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ANALISI

di CESARE DAMIANO

SEttEMbRE 2021: LA RIpRESA È fORtE.

MA, DA INIzIO ANNO, OgNI LAvORAtORE IN CIg hA pERSO 4.400 EuRO.

La Cassa Integrazione di settembre segnala un calo importante delle ore autorizzate rispetto ad agosto 

(- 41,59%) e rispetto a settembre di un anno fa (- 52,22%). Qualche segnale contraddittorio è rappre-

sentato da un aumento di ore legate alla carenza di materie prime. I settori a maggiore richiesta di Cig 

restano il settore del Commercio e Meccanico.

A parte questo, l’andamento attuale rappresenta un bel segnale che coincide con la ripresa economica 

resa possibile dalla vaccinazione di massa. Il Rapporto mensile, redatto da Giancarlo Battistelli, ci for-

nisce una serie di indicazioni preziose: rappresenta una sorta di lente di ingrandimento sull’andamento 

dell’economia.

Se le cose vanno meglio, però, le cicatrici lasciate dalla pandemia sono ancora molto evidenti. In sintesi: 

il numero di lavoratori corrispondenti alle ore autorizzate di Cig sono 1 milione e 600mila da inizio anno 

a fine settembre. È come se fossero stati messi in Cassa Integrazione a zero ore per nove mesi. Il reddito 

sottratto a questi lavoratori, perché la Cig non compensa interamente lo stipendio, è di 6,6 miliardi di 

euro al netto delle tasse. Le giornate di lavoro perse sono 314 milioni. A queste cifre va però applicato 

un “tiraggio” del 40,77%, come segnalato dall’Inps. Infine, ogni lavoratore ha perso, da inizio anno a fine 

settembre, 4.400 euro: in questo caso non si applica alcun “tiraggio”. È la cifra alla quale hanno dovuto 

realmente rinunciare. Si tratta, mediamente, di circa 500 euro al mese procapite.

25 ottobre 2021
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-settembre 2021
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di settembre 2021 le ore di Cig+Fis richieste ed autorizzate si riducono rispetto ad agosto 

2021 (-41,59%), si riducono su settembre 2020 (-52,22%), così come rispetto al periodo gennaio-set-

tembre del 2020 (-23,00%).

Per graduare l’uscita dalla emergenza Covid-19 e gestire la ripresa economica e produttiva, oc-

corre considerare che: le ore di Cig autorizzate a settembre 2021 fanno positivamente registrare 

il valore più basso dall’inizio della pandemia, e si consolida la tendenza alla riduzione. Ma i valori 

medi dei mesi influenzati dal Covid-19 ci restituiscono una tendenza che è ancora sui valori medi 

alti (322 milioni di ore mese) nel ricorso alle ore di Cig.

Tendenza che resta alta, anche se consideriamo un ulteriore calo delle ore di Cig utilizzate in 

base al “tiraggio”, fino a luglio 2021, del 40,77% (Cigo 32,94%; Cigs 28,97%; Cigd 51,57%; FIS 

41,45%).

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco di 

ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è determinato un forte calo nella richiesta di ore, 

con una riduzione, a settembre 2021 su maggio 2020: -86,02%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di settembre 2021, 121.802.142 ore di Cig+Fis (-41,59% su 

agosto). Mentre nel periodo gennaio-settembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state 

autorizzate 2.509.955.451 (-23,00%) ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e settembre 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessiva-

mente 6.771.519.727 ore di Cig+Fis totali.  

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, ha continuato a variare 

mensilmente, con aumento e riduzione di ore, segno evidente che la situazione produttiva ed economica 

non è ancora stabilizzata.
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Ora, oltre alle variazioni nella richiesta di ore di Cig influenzate dal Covid-19, si fanno sentire 

anche le riduzioni produttive indotte dalla carenza e dall’aumento del costo delle materie prime.

L’ultimo forte aumento c’è stato nel mese di giugno 2021 (+142,88%); è, poi, iniziata una fase di ridu-

zione fino a questo mese: se consideriamo settembre 2021 su aprile 2020 la riduzione è stata del 

-85,76%.

Si conferma un valore medio (media mobile ultimi 12 mesi) di richiesta di ore di Cig che si attesta a 

298 milioni di ore-mese. Se consideriamo invece la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (apri-

le2020-settembre2021) si determina una media di oltre 322 milioni di ore-mese; questo valore è indi-

cativo per misurare anche il riflesso (effetto di trascinamento) sulle ore autorizzate mese per mese ma 

che vengono utilizzate per più mesi. 

Il settore del Commercio è il quello che ancora richiede più ore di Cig seguito dal settore Meccanico.

Solo nel mese di settembre 2021 sono state autorizzate per Covid-19 alla Cigo: 3.391 aziende per 18,2 

milioni di ore; nei fondi Fis: 15.125 aziende per 47,6 milioni di ore; nella Cigd: 39.979 aziende per 21,7 

milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A settembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Cig+Fis si riducono: -23,00%, con 

2.509.955.451 ore.

La situazione nella richiesta di ore di Cig articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-28,81%); Nord-

Est (-41,39%); Centro (-4,65%); Sud (-2,05%); Isole (-14,84%).

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di settembre 2021 si riducono in modo consistente sul 

mese precedente (-10,36%); e si riducono anche rispetto al mese di settembre 2020, (-60,78%) con 

36.938.713 ore.

Nel periodo gennaio-settembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è diminuita, 

(-45,42%) con 835.670.261 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di settembre 2021, rispetto al mese precedente, si riduce (-16,36%), mentre aumen-

ta rispetto a settembre del 2020 (+46,04%).

Nel periodo gennaio-settembre 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs si riduce 

(-7,77%), con 122.149.853 ore.

Nella Cigs è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19. Ma non è ancora 

evidente in quali aziende la Cigs dipende esclusivamente dalla sospensione Covid.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd diminuisce nel mese di settembre 2021, rispetto al mese precedente (-63,44%) e si riduce 

rispetto al mese di settembre 2020, (-52,86%).

Nel periodo gennaio-settembre 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, le ore di Cigd au-

mentano, (+4,04%) con 618.211.096 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di settembre 2021, diminuiscono sul mese precedente, (-46,67%) 

e diminuiscono rispetto a settembre del 2020, (-54,14%).

Nel periodo gennaio-settembre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis diminuiscono, 

(-6,78%) con 933.924.241 ore.

Causali di Cigs

Si sta consolidando la riduzione delle domande di Cigs in questi 9 mesi del 2021, sullo stesso periodo 

del 2020, soprattutto influenzate dai periodi sottoposti al Covid-19, mentre una variazione ancora più 

significativa resta la sospensione temporanea dei decreti di Cigs in corso, unicamente nel periodo in cui 

è prevista la copertura della Cigo o della Cigd per Covid-19; cambia la composizione delle aziende 

che ricorrono ai decreti di Cigs tra le quali diminuiscono i grandi gruppi commerciali e industriali 

con molte unità produttive presenti sul territorio nazionale (da 17.878 siti del 2020 a 2.614 siti 

(-85,38%) del 2021.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs dall’inizio del 2021 diminuisce sul pe-

riodo precedente (gennaio-settembre 2020); sono 1.724 (-45,36%) con 2.614 siti aziendali (-85,38%), 

si riducono le aziende singole e diminuiscono i gruppi con tanti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs 

sono 6: in particolare, per numero dei decreti, la Lombardia 266 (-56,11%), il Piemonte 122 (-39,60%), 

il Lazio 115 (-56,11%), l’Emilia-Romagna 114 (-45,45%), il Veneto 76 (-53,66%), la Campania 65 

(-50,38%).

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-50,76%), con 228 decreti, sono l’11,04% sul totale dei decreti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono, ci sono 432 decreti (-51,41%) che non superano più la meta 

di tutti i decreti di Cigs concessi; sono il 20,91% del totale; un anno fa erano il 23,70% sul totale dei 

decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 1.098 decreti (-20,72%); superano la metà di tutti i 

decreti: sono il 53,15% sul totale dei decreti di Cigs.
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La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è prevista 

una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 130 (-25,29%) e, per il 

momento, rappresentano il 6,29% sul totale dei decreti di Cigs.

Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-settembre 2021 (39 settimane lavorative), si determina un’as-

senza completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 600mila lavoratori, di cui oltre 78mila 

in Cigs, 396mila in Cigd, oltre 535mila in Cigo e 598mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino a settembre, si sono perse 313.744.431 giornate lavorative. I 

lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di settembre, hanno visto diminuito 

complessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 6,6 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2021 fino a settembre ha subito una riduzione 

del proprio reddito di oltre 4.400 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di 

Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto

“tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 
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